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Banche, debito, bond e riforme
Europa divisa all’ultima battaglia

Sara Bennewitz
Fabio Bogo

Flavio Cattaneo, ammi-
nistratore delegato di 

Ntv non ama perdere tem-
po. E così, dopo aver guida-
to Fiera di Milano, Rai, Ter-
na e – fino allo scorso luglio 
– essere stato numero uno 
di Telecom Italia, ha deci-
so di scavalcare il fossato e 
passare  dalla  categoria  di  
manager a quella di imprenditore. “Ho 54 
anni, se devo fare questo salto di qualità e 
di esperienza o lo faccio adesso oppure 
non lo faccio più”, ha confidato ai suoi 
più stretti collaboratori. 

segue a pagina 16 

Andrea Boitani

U
n gruppo di 154 economisti tedeschi 
guidati dal battagliero Hans Werner 
Sinn dell’Università di Monaco, ha in-
viato una lettera alla Faz in cui si attac-
cano le proposte di riforma dell’Euro-

zona del presidente francese Macron. I firmatari so-
stengono che la creazione dentro l’Esm di un robu-
sto fondo pubblico per la risoluzione delle banche, 
l’assicurazione comune dei depositi e una capacità 
fiscale comune vanno assolutamente evitati. 

segue a pagina 10

Alberto D’Argenio

«Sonnambuli». Di recente Emma-
nuel Macron ha apostrofato così 

la generazione di leader che ha dimentica-
to il perché dalle ceneri della Seconda guer-
ra mondiale sia nata l’Unione europea. Il 
presidente francese non si riferiva solo alla 
deriva illiberale di alcuni paesi dell’Est – 
che bloccano Bruxelles aumentando la fru-
strazione degli elettori - ma anche a politi-
ci come Matteo Salvini e Luigi Di Maio. Po-
pulisti, sovranisti, nazionalisti. In grado di 
affondare quella strana e fragile creatura 
che è l’Unione. E nei prossimi mesi la po-
sta in gioco tra Bruxelles, Roma, Parigi e 
Berlino sarà proprio questa: il destino del 
primo organismo sovranazionale del glo-
bo che ha regalato 70 anni di pace e benes-
sere a centinaia di milioni di europei.
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Cunningham
una donna al top
di Wall Street
Alberto Flores d’Arcais a pagina 6

Philip Auerswald
Joon Yun

N
icola Gatta, sindaco di Candela (Fog-
gia), una cittadina di 2700 abitanti, sta 
tentando disperatamente di invertire 
la dinamica ventennale di declino del-
la popolazione evitando che Candela 

sia cancellata dalle carte geografiche: chi accetta il 
suo invito a trasferirsi riceve un bonus fino a 2000 eu-
ro. Non è una coincidenza che nel frattempo a Roma 
si stia insediando una coalizione populista.

segue a pagina 10

Fabio Bogo

M
entre da Roma 
partivano – in 
direzione 
Francia- siluri 
politici per 

affondare la Tav, al Brennero 
la scorsa settimana si formava 
una fila monstre di 70 
chilometri di automezzi. 
Erano tutti Tir, incolonnati in 
attesa di entrare in Austria in 
base alle regole stabilite da 
Vienna: contingentare gli 
ingressi e non far passare più 
di 300 mezzi all’ora. La 
limitazione ha creato, ed è 
oramai la quasi quotidiana 
normalità, un lungo serpente 
di acciaio composto da più di 
5mila camion, pieni di merci 
tutte in viaggio su gomma. La 
Tav adesso sotto processo è 
proprio una delle opere che 
servirebbero a riequilibrare il 
rapporto tra trasporto 
ferroviario e movimento su 
ruote, attualmente sbilanciato 
in modo esponenziale a favore 
di quest’ultimo. Sulla tratta 
Ovest-Est europea interessata 
dall’alta velocità in 
costruzione in Val di Susa 
circola in valore un 
interscambio pari a 75 miliardi 
di euro. Di questo, solo il 9 per 
cento si muove sui binari, il 
resto cammina sulle spalle di 
Tir e autoarticolati vari, che 
intasano le strade e aggravano 
problemi di traffico e di 
inquinamento.
Tav e Brennero sono due 
paradigmi delle attuali 
contraddizioni politiche 
italiane. Da un lato le forze che 
si apprestano a governare 
raccolgono la protesta delle 
comunità locali interessate 
dalle grandi opere, che 
passano sul loro territorio con 
impatti anche significativi. 
Da qui la bocciatura della Tav, 
per la quale – si legge nel 
programma comune di 
governo Lega-5Stelle – ci si 
impegna “a ridiscuterne 
integralmente il progetto”. 
Dall’altro dichiarano di voler 
tutelare l’ambiente, 
investendo sull’economia 
verde e intervenendo in modo 
importante anche sulla 
mobilità. “E’ necessario – si 
legge sempre nel programma 
comune Lega-5Stelle – avviare 
un percorso finalizzato alla 
progressiva riduzione 
dell’utilizzo di autoveicoli con 
motori alimentati a benzina e 
diesel, al fine di ridurre il 
numero di veicoli inquinanti e 
contribuire al conseguimento 
e miglioramento degli obiettivi 
contenuti nell’accordo di 
Parigi”. Mezzi diesel sono 
anche i Tir, e sicuramente 
sono inquinanti. E i Tir che 
attraversano l’Europa da Ovest 
a Est scendono lungo la 
Pianura Padana, raggiungono 
il centro logistico di Verona, da 
lì continuano ancora verso est 
o magari risalgono verso il 
Nord, utilizzando appunto il 
valico del Brennero. Lo fanno 
perché manca, a Ovest, una 
ferrovia capace di trasportare 
le merci che hanno a bordo e 
usare gli snodi padani per 
raggiungere le altre 
destinazioni. Così, mentre a 
parole si cerca di conciliare 
l’inconciliabile e avere la botte 
piena (No Tav) e la moglie 
ubriaca (No diesel) i Tir 
restano in colonna al 
Brennero. Col motore acceso. 
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Anais Ginori

Parigi 

Lo Steve Jobs francese, l’uomo 
che attraverso prezzi stracciati 

e innovazioni tecnologiche ha provo-
cato il Big Bang delle telecomunica-
zioni francesi, è costretto a reinven-
tarsi  per  l’ennesima  volta.  A  cin-
quant’anni appena compiuti, Xavier 

Niel affronta una crisi di mezza età 
dal  punto  di  vista  imprenditoriale.  
Dopo una fase di espansione ininter-
rotta che dura da anni, la sua creatu-
ra Free è in affanno. Il fatturato dei 
primi tre mesi dell’anno continua a 
segnare  una  progressione  (+0,2%)  
ma in netto rallentamento rispetto 
all’anno scorso (+6,9%). 
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Niel tenta il rilancio in Italia
dopo la frenata dei conti Iliad

Poche nascite
così cresce
il populismo
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Luca Piana 

Attorno al trasporto pubblico locale lombar-
do si è acceso un risiko che può ridisegnare 

gli scenari nazionali del settore. La Trenord, che 
dal 2011 ha aggregato tutti i trasporti ferroviari lom-
bardi, ha bisogno di risorse per dare una risposta ai 
pendolari, che soffrono disagi e disservizi.  Ma è 
controllata a metà da Trenitalia e da Ferrovie Nord 
Milano, una holding che fa capo alla Regione. En-
trambe puntano ad assorbirla. Il gruppo di Renato 
Mazzoncini per consolidare la sua presenza nelle 
reti locali e per aumentare la sua robustezza patri-
moniale, con cui può accrescere la sua capacità di 
leva finanziaria. La Regione, invece, con l’obiettivo 
di evitare lo “scippo” e dar vita a un gruppo capace 
di contrastare Trenitalia nelle regioni più ricche d’I-
talia. Ma il boccone è grosso per il Pirellone e la par-
tita è complicatissima. a pagina 22 

Trenitalia muove
per scalare Trenord

Flavio 
Cattaneo

Cattaneo & Co.
a caccia di imprese

dossier
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tra bitcoin
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La sottile
tentazione
di Berlino
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Luca Piana
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Immobili e gas 
le sanzioni
non fermano 
i russi 
nel Belpaese

LE INCERTEZZE PROVENIENTI 
DA ROMA ACCENTUANO 
LE DIFFIDENZE DELLA GERMANIA: 
COSÌ RALLENTANO L’UNIONE 
BANCARIA E LE ALTRE MISURE 
PER RAFFORZARE L’EUROZONA

NO TAV
A OVEST
AL BRENNERO
TIR IN CODA
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globale

Enrico Franceschini
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Ferrovie
britanniche
indietro tutta
il governo
rinazionalizza
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